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SOMMARIVA BOSCO

S
olo vela e remi, senza 
motore,  bivaccando  
quasi  sempre  sulle  
spiagge. È l’avventura 

in barca a vela di due ragazzi e 
due ragazze dell’Asd Round Ro-
bin di  Sommariva Bosco.  A 
muoverli è stato il cosiddetto 
«stile alpino», un motto valido 
in  montagna  promosso  dal  
grande Reinhold Messner: si sa-
le con quello che sta nello zai-
no, senza aiuti esterni. «Il paral-
lelismo tra l’alpinismo e la vela 
è giusto - hanno spiegato Mar-
co Esposito, Gabriele Bosio, Ila-
ria Ramera di Bergamo e la sici-
liana Claudia Vitabile -. Lo spiri-
to è andare lungo costa con 
mezzi ridotti al minimo e attrez-
zatura leggera da campeggio 
spinti soltanto dal vento e dai 
muscoli. Se togliamo il motore, 
dobbiamo tornare a saper leg-
gere il cielo, il mare, scegliere 
la rotta in base al vento. Radio e 
previsioni rimangono al loro 
posto. Non è che rifiutiamo si-
curezza e tecnologia. Anche ac-
cettare una mano fa parte del 
gioco, se qualcuno passa e offre 
un traino lo si prende volentieri 
perché le persone che si incon-
trano contano come il vento. 
L’idea di base è che l’equipag-
gio torni protagonista con navi-
gazione a impatto ambientale 
nullo, senza consumo di carbu-
rante e senza lasciare traccia 
nei luoghi di passaggio».

L’Asd Round Robin, nel no-
me di «Democratizziamo la ve-
la», è nata nel 2022. Con risorse 
minime, ha già ottenuto impor-
tanti risultati nello sport e nel 
sociale, «con vittoria del bando 
nazionale “Sportivi per natu-
ra” della Compagnia San Paolo 
che ha premiato il nostro pro-

getto “Deviazione magnetica” 
per giovani in condizioni di 
svantaggio». Così Marco, Ga-
briele, Ilaria e Claudia sono par-
titi su uno scafo «Commando» 
di cinque metri, ideale per que-
sto campeggio nautico. L’han-
no acquistato a Pescara, restau-
randolo in un mese di lavoro 
nel cortile della sede. «Sta in pie-
di grazie a chi conduce, può ro-
vesciarsi, a bordo non ci sono 
cabine; oltre a remi e vele solo 
tende, sacchi a pelo, fornelli da 
campeggio,  sacche  stagne  e  
due taniche d’acqua in coper-
ta». Hanno navigato lungo la 
costa sud-occidentale della Sar-
degna, «una fra le più selvagge 
e complesse d’Italia». «Non do-
vevamo dimostrare niente a 
nessuno,  contava il  viaggio,  
non la mèta. Un viaggio del ge-
nere si studia per mesi, guar-
dando le carte, ma quando si è 
partiti non si sa più nè dove nè 
quando si arriverà. Quello che 
abbiamo fatto è quello che si po-
teva fare con le nostre forze». I 
quattro hanno dovuto affronta-
re e superare non poche difficol-
tà, come la pala del timone spez-
zata per il vento il secondo gior-
no. «A Masua la gente del posto 
ci ha aiutato a ripararla». Una 
notte sono rimasti in balìa della 
marea e «ostaggi» dello sciroc-
co in una caletta. «Il nostro mo-
rale non è mai calato, nemme-
no di fronte agli imprevisti. Im-
pagabili, poi, le cenette sparta-
ne e le colazioni all’alba in 
spiaggia, i pescatori che guar-
davano straniti la nostra bar-
chetta veleggiare con fierezza 
fra le secche di Sant’Antioco. 
Non abbiamo inventato nien-
te, in Bretagna e Inghilterra i 
raid costieri su piccole barche a 
vela sono quasi la norma. Se ab-
biamo fatto qualcosa di straor-
dinario è solo perché l’ordina-
rio di oggi è andare per mare in 
tutt’altro modo». —
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Non ha perso le speranze per la scalata al Tri-
colore Supermoto e ci proverà nelle restanti 
due prove a Limatola (Benevento) e Pompo-
sa, nel Ferrarese. Mauro Cucchietti (Moto 
Club  Orbassano  Racing  e  Gazza  Racing  
Team) è reduce dal terzo posto sulla pista 
«South Milano» di Ottobiano (Pavia). Rima-
sto coinvolto, seppur indirettamente, nella ca-

duta di un altro concorrente, il pilota di Tri-
nità ha accumulato ritardo sin dal giro ini-
ziale. Coronando un lungo e faticoso inse-
guimento, Cucchietti ha concluso sul terzo 
gradino del podio preceduto dall’abruzzese 
Davide Sacchetti e dal veneto Matteo Piva. 
Analogo l’andamento di gara 2 vinta da Sac-
chetti, con Cucchietti sempre terzo.P. C. —

Nelle Supermoto
Cucchietti di Trinità

insegue ancora il titolo

PAOLO COSTA
CUNEO

Il Tour di Polonia si conferma 
«territorio di caccia» del cicli-
sta di Montelupo Albese Mat-
teo Sobrero (Lidl Trek). Ter-
zo in maglia Red Bull Bora 
Hansgrohe  nella  generale  
2025, nella terza tappa di ieri 
da Gorzow a Zielona Gora 
(194 km) Sobrero è protago-
nista di una delle azioni che 
movimentano  la  frazione.  
Rientrato sui tre di testa, l’a-
tleta di Montelupo si mantie-
ne nella pattuglia in fuga, 
prendendosi un secondo e un 
primo posto ai traguardi vo-

lanti, 5’’ di abbuono.
Vantaggio massimo oltre il 

minuto e mezzo per i sei in fu-
ga, che rilanciano negli ulti-
mi 10 km. Il sogno di Sobrero 
e compagni si spegne negli ul-
timi 3.000 metri. Sul traguar-
do, altra super volata dell’az-
zurro Jonathan Milan. Il cam-
pione italiano Lidl Trek (tito-
lo vinto a Cuneo) centra il ter-
zo successo di fila e indossa 
sempre la maglia gialla di lea-
der. Balzo in avanti di Matteo 
Sobrero, che, cinquantatree-
simo ieri, sale al settimo po-
sto della classifica generale, 
secondo degli italiani in top 
ten dietro Milan e la coppia 
Matteo  Malucelli-Alessan-
dro Romele (Xds Astana). Og-
gi tappa impegnativa da Za-
gan a Karpacz di 176 km. —
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Ilaria Ramera, Claudia Vitabile, Gabriele Bosio e Marco Esposito e lo scafo di cinque metri

Percorse circa 50 miglia

 Hanno navigato spinti solo dal vento e dalla forza dei muscoli sui remi 

L’avventura di quattro giovani dell’Asd Round Robin di Sommariva Bosco: “Campeggio nautico in Sardegna”

“Noi sulla barca a vela in stile alpino
solo con l’uso dei remi, senza motore”
LA STORIA

Matteo Sobrero, Lidl Trek

AL TOUR DI POLONIA

Matteo Sobrero
e la lunga fuga
Ora è settimo
nella classifica
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